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	Informativa della Giunta regionale in merito all'attuazione della legge regionale n. 15/2005 (Interventi per la riqualificazione delle aree industriali piemontesi)




Il Presidente della Commissione, prima di dare la parola al Vice Presidente della Giunta regionale, precisa che in una delle prossime sedute interverrà sullo stesso tema l'Assessore alla ricerca, al fine di completare l'informativa con la parte di sua competenza. Tale informativa è stata richiesta da due Consiglieri di minoranza, a norma dell'articolo 7 della legge regionale 15/2005 (Clausola valutativa).

L’Assessore alle attività produttive svolge quindi una relazione, premettendo che l'area di Mirafiori, all'interno del II Piano strategico dell'area metropolitana torinese, è riconosciuta come un'opportunità strategica per il territorio: vi si intende realizzare infatti un polo tecnologico dove far convivere aziende tecnologicamente avanzate, attività di servizio, laboratori di ricerca e attività formative. Tali progettualità tengono conto della realizzazione di altri obiettivi, quali quello di corso Marche, della nuova struttura del Termovalorizzatore nell'area a occidente del Cimitero e della Linea 2 della metropolitana, che dovrebbe transitare lungo l'asse di corso Orbassano.

L'Assessore pone l'accento sul Motor Village, nuova struttura di vendita delle auto Fiat, Lancia e Alfa Romeo, ricavato nell'area all'interno del recinto di Mirafiori, e sul Parco Lineare, lungo corso Tazzoli, che coadiuvano alla riqualificazione del quartiere.

Le ipotesi di trasformazione delle aree di Mirafiori, funzionali alla realizzazione del "Polo Tecnologico", sono predisposte dalla Città di Torino, in accordo con TNE SpA (Torino Nuova Economia), società costituita da Regione Piemonte, Comune di Torino, Provincia di Torino e Fiat Spa con lo scopo di valorizzare e riqualificare parte delle aree del comprensorio di Fiat Mirafiori, situato nel Comune di Torino, per una superficie complessiva di circa 300.000 mq.

A sud, verso corso Settembrini, si situerà il polo della conoscenza, che ospiterà nell’edificio dell’ex Dai il nuovo Centro del Design, finalizzato a promuovere l’innovazione attraverso il rafforzamento dei processi di conoscenza tecnologica, la diffusione e la realizzazione di investimenti di natura innovativa favorendo la cooperazione tra Università, Centri di ricerca e imprese. Nei pressi dell’ex Dai, verso corso Orbassano, è prevista invece la realizzazione di residenze universitarie e di servizi ad esse connessi.

Oltre corso Settembrini, in prossimità dell’attuale Centro Stile Fiat, si ipotizza la presenza di spazi e servizi dedicati ad attività di incubatore d’imprese che forniscono una dotazione di laboratori, uffici e servizi comuni. 

Oltre via Manta sono previsti spazi per ospitare la produzione innovativa che andranno a ridefinire il bordo meridionale di Mirafiori e creeranno una continuità con il parco fluviale del Sangone.

Si realizzerà dunque un campus della conoscenza in cui spazi verdi e costruiti si alterneranno unendo le novità con la memoria del passato industriale.

Per il perseguimento degli obiettivi su esposti gli Enti coinvolti intendono attivare tutte le azioni necessarie all’ottenimento di cofinanziamenti pubblici previsti dagli strumenti di programmazione a livello europeo, nazionale e regionale a sostegno dell’innovazione produttiva, della sostenibilità ambientale, delle sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, della riqualificazione territoriale e della valorizzazione delle risorse umane.

	Interrogazione n. 1530 “Licenziamento di diciotto lavoratori dei servizi postali del Verbano Cusio Ossola”, presentata dai Consiglieri regionali Travaglini, Barassi e Reschigna




L’interrogazione, considerato che le Poste italiane hanno appaltato per anni i servizi di trasporto postale nel Verbano Cusio Ossola e che hanno deciso di riportare alla gestione interna tali servizi, senza tuttavia prospettare alcun potenziamento del personale interno, è tesa a sapere se la Giunta regionale sia al corrente del fatto che tale decisione comporterà il licenziamento di diciotto lavoratori e quali azioni intenda intraprendere.

L’Assessore al lavoro consegna la risposta scritta, che la Presidenza della Commissione consegnerà ai firmatari dell’interrogazione.
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